L’Eucaristia: 

la misura dell’amore

Nell’Eucaristia si rivela il disegno di amore che guida tutta la storia di salvezza. In essa il Deus Trinitas, che in se stesso è amore, si coinvolge pienamente con la nostra condizione umana (cfr. Sacramentum Caritatis n. 8).  Andiamo davanti a questo adorabile Sacramento, che Madre Mecthilde de Bar definisce è il grande libro della vita aperto a tutti. Perché Dio si dà interamente a noi, donandoci ciò che Egli è e tutto ciò che Egli ha, come se non fosse pienamente contento e felice in sé, se non possiede i nostri cuori. (cfr. Conferenza per la festa del Santissimo Sacramento, 1683, N 188)

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen
Invitatorio

preparerà il Signore per tutti i popoli,*

un banchetto di cibi succulenti e vini raffinati.

quale mensa tu per me prepari!*

il mio calice è pieno di ebbrezza

beati gli invitati alle nozze dell’Agnello*

si ciberanno e saranno saziati.
Canto di esposizione
Silenzio di adorazione

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni

(Gv.13,1-17)

1Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 3Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. 6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». 8Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». 10Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». 11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».

12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 17Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica. 

Parola del Signore

Tutti: Lode a Te, o Cristo

Breve momento di silenzio

Canto: Dà la vita 

Mi chiamate “Rabbi e Maestro”: ho tracciato la vostra via.

Segua m chi mi vuol servire, camminiamo insieme. Rit
Breve momento di silenzio

Testi  di meditazione:

Dalle omelie di san Cirillo d’Alessandria
O ammirabile mistero, o ineffabile piano del pensiero divino, o bontà imperscrutabile! Il creatore offre se stesso in cibo alla sua creatura e colui che è la stessa vita si dona ai mortali perché ne mangino e bevano. Venite, mangiate il mio corpo, la vita: bevete il mio vino, che ho preparato per voi. Io ho preparato me stesso come cibo, ho preparato me stesso come bevanda per tutti coloro che lo desiderano. Volontariamente mi sono incarnato perché io stesso sono la vita, inoltre ho voluto diventare partecipe della carne e del sangue per salvarvi, pur essendo il Verbo, l’impronta del Padre fatta persona: Gustate e vedete quanto è buono il Signore.

Da “Sacramentum caritatis”, di Benedetto XVI

Gesù nell’Eucaristia dà non «qualche cosa» ma se stesso; egli offre il suo corpo e versa il suo sangue. In tal modo dona la totalità della propria esistenza, rivelando la fonte originaria di questo amore. Egli è l’eterno Figlio dato per noi dal Padre…

Nel pane e nel vino, sotto le cui apparenze Cristo si dona a noi nella cena pasquale (cfr Lc 22,14-20; 1 Cor 11,2326), è l’intera vita divina che ci raggiunge e si partecipa a noi nella forma del Sacramento…

Ma è in Cristo morto e risorto e nell’effusione dello Spirito Santo, dato senza misura (cfr Cv 3,34), che siamo resi partecipi dell’intimità divina.  Gesù Cristo, dunque…nel dono eucaristico ci comunica la stessa vita divina. Si tratta di un dono assolutamente gratuito, che risponde soltanto alle promesse di Dio, compiute oltre ogni misura.

Da “Una comunità legge il vangelo di Giovanni” di Silvano Fausti
Con «la lavanda dei piedi» Gesù ci offre un’icona visibile della sua identità divina. Il suo servizio non è solo una funzione, umile per lui ed utile per noi: rivela la sua natura di Figlio di Dio, maestro e salvatore nostro. Quanto egli compie è il suo passaggio da questo mondo al Padre. Il suo gesto scaturisce dalla piena consapevolezza della sua dignità divina e rivela, in modo perfetto e compiuto, l’essenza di Dio.

Lavando i piedi, lungi dal darci un esempio di abbassamento, Gesù ci eleva alla Gloria: manifesta quel Dio, a noi ignoto, la cui sovranità è quella dell’amore. Gesù è re, venuto a testimoniare la verità (18,37): presenta il vero volto di Dio e il volto dell’uomo vero, sua immagine e somiglianza. Ecco l’uomo (19,5): ecco Dio!

…Il Figlio, lavando i piedi ai fratelli e ordinandoci di imitarlo (v. 15), ci restituisce alla verità. Dio è amore incondizionato, che pone la propria vita a servizio dell’uomo, fino a dare per lui la vita. La sua gloria si rivela dalla croce, dove è palese a tutti, in modo indubitabile, quanto egli abbia amato il mondo.

Silenzio meditativo

Annuncio:

Dalla Prima lettera di Pietro ( 1 Pt. 1, 18-21)

“Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio.”
Memoria e benedizione:

Molte cose sono state predette dai profeti riguardanti il mistero della tua Pasqua, o Cristo.

Tutti: gloria a te, Agnello immolato

Assunta la nostra umanità nel grembo della Vergine Maria, nascesti come uomo.

Tutti: a te potenza e onore nei secoli!

Prendesti su di te le sofferenze dell’uomo sofferente. Nella tua carne distruggesti le passioni della carne. ci liberasti, come Israele dall’Egitto, dal modo di vivere del mondo.

Tutti: gloria a te, Agnello immolato

Fosti ucciso in Abele il giusto, in Isacco legato per il sacrificio; pellegrino in Giacobbe, esposto in Mosè e venduto in Giuseppe, perseguitato in David e rifiutato nei profeti: Agnello senza macchia non apristi bocca.

Tutti: a te potenza e onore nei secoli!

Con la tua morte copristi di confusione la morte; con la tua mansuetudine annientasti le potenze del male. Per te fu appesa sul legno della croce l’iniquità e l’ingiustizia del mondo.

Tutti: gloria a te, Agnello immolato

Vero Agnello immolato verso sera, e sepolto nella notte. Non ti fu spezzato alcun osso e nella tomba non subisti corruzione.

Tutti: a te potenza e onore nei secoli!

Tu sei l’Agnello vittorioso che risuscita dai morti. In te l’umanità risorge dall’abisso dei sepolcri.

Tutti: gloria a te, Agnello immolato

Eravamo tutti nel peccato, come pecore disperse dal gregge: il tuo sacrificio ci ha raccolti nella Chiesa.

Tutti: a te potenza e onore nei secoli!

Sempre tu ci guidi dalla schiavitù alla libertà; ci conduci dalle tenebre alla luce, dalla morte alla vita, dalla tirannia al regno eterno.

Tutti: gloria a te, Agnello immolato

O Cristo, Pasqua della nostra salvezza: fa’ di noi un sacerdozio nuovo e un popolo eletto per sempre.

Tutti: a te potenza e onore nei secoli!

Vero Agnello di Dio che togli i peccati del mondo e doni la pace: tu sei degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore e gloria e benedizione. A te il canto dei redenti, ora e sempre:

Tutti in canto: Gloria a te, Agnello immolato, a te potenza e onore nei secoli!

Breve momento di silenzio 

Intercessioni 

Il Signore Gesù offre continuamente se stesso alla sua Chiesa come pane di vita e calice di salvezza. Rivolgiamo a lui la nostra unanime preghiera:

Rit. Cristo pane del cielo, dona a noi la vita eterna.
Redentore dell’uomo, che, obbediente alla volontà del Padre, hai bevuto il calice della passione per la nostra salvezza, fa’ che noi, partecipando al mistero della tua morte, possediamo il regno dei cieli. Rit.

Sacerdote dell’Altissimo, presente e nascosto nel sacramento dell’altare, fa’ che ti vediamo con gli occhi della fede, e sperimentiamo pace, nel sostare adoranti nei tuoi atri. Rit.

Pastore buono, che ti fai cibo e bevanda per i tuoi discepoli, fa’ che la mensa eucaristica ci trasformi in testimoni del tuo Vangelo. 
Rit. Cristo pane del cielo, dona a noi la vita eterna. 

Agnello di Dio, che hai comandato alla tua Chiesa di celebrare il mistero pasquale, fa’ che il memoriale della tua passione e risurrezione sia culmine e fonte della nostra vita nel tuo Spirito. Rit.

Figlio di Dio, che in modo mirabile, con il pane della vita e il calice della salvezza soddisfi la fame e la sete di te, fa’che attingiamo dal mistero eucaristico l’amore per te e per tutti gli uomini. Rit.

Possiamo tutti intervenire con intercessioni spontanee

E ora a coronamento delle nostre suppliche si elèvi la preghiera di Cristo stesso,

che sul legno della croce divenne mediatore della nostra salvezza e nella piena adesione alla volontà del Padre, si fece nostra guida e maestro.

Padre nostro (cantato)

Orazione finale: 

Concedi, O Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode all’ Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa’ che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

Mentre si ripone il Santissimo Sacramento si raccomanda un canto finale.

